
 

 

LA CIRCOLARE DEL 25 OTTOBRE 2021 
 

 
Decreto Fiscale 2021 pubblicato in Gazzetta Ufficiale  
 
Il Decreto Fiscale collegato alla Manovra di Bilancio recante “Misure urgenti in materia 
economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili”, DL del 21 ottobre 2021, 
è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21.10.2021 n. 252, ed entra in vigore da oggi 
22 ottobre. Di seguito le principali disposizioni previste.  
In ambito fiscale:  

• Riammissione nei termini dei contribuenti decaduti dalla Rottamazione-ter e dal Saldo e 
Stralcio Estensione termine pagamento cartelle notificate dall’agente della riscossione 
dal 1° settembre al 31 dicembre 2021  

• Semplificazione della disciplina del patent box  

• Estensione del numero di rate il cui mancato pagamento determina la decadenza.  

• Correttivi alla disciplina del Credito di imposta in Ricerca e Sviluppo  
 
Per l’ambito del lavoro invece sono previste:  

• una stretta sulle sanzioni alle aziende che non rispettano la normativa sulle misure di 
prevenzione per la sicurezza sul lavoro, o che utilizzano lavoratori in nero e 
rafforzamento dell’ispettorato del lavoro per i controlli in materia  

• Nuove settimane di cassa integrazione in deroga e CIGO per il settore tessile pelletterie 
calzaturiero  

• Congedi Covid ai genitori fino al 31 dicembre 2021  

• Rifinanziamento INPS per le indennità di malattia e di ricovero (per i lavoratori fragili ) 
nei casi di quarantena per COVID 19 per tutto il 2021.  

 
Fonte Gazzetta ufficiale  

 
 
Nuova Sabatini: dal MISE nuovi fondi per le PMI  
 
È stata rifinanziata con ulteriori 300 milioni di euro la “Nuova Sabatini”, la misura del 
Ministero dello sviluppo economico che ha l’obiettivo di sostenere gli investimenti 
produttivi delle piccole e medie imprese. Già con il Sostegni bis era stata garantita la 
continuità operativa della misura attraverso lo stanziamento di 425 milioni di euro, che ha 
permesso nello scorso mese di luglio di riaprire lo sportello per la presentazione delle 
domande delle imprese. L’ammontare complessivo di risorse arriva quindi a 725 milioni di 
euro destinati a sostenere l’acquisto sia di beni materiali (macchinari, impianti, beni 
strumentali d’impresa, attrezzature nuove di fabbrica e hardware) che immateriali (software 
e tecnologie digitali).  
 

Fonte Ministero dello sviluppo economico  
 
 
 



 

 

 
Avvisi bonari: le regole per la definizione agevolata  
 
Con Provvedimento n 275852 del 18 ottobre 2021 le Entrate hanno fornito le istruzioni per 
usufruire della possibilità di definire in via agevolata gli accertamenti a seguito del controllo 
automatizzato delle dichiarazioni relative ai periodi d’imposta 2017 e 2018.  
Questa definizione agevolata, prevista dal dl 41 2021, si perfeziona con il pagamento delle 
somme dovute senza sanzioni aggiuntive, ed è rivolta in particolare:  

• ai soggetti con partita IVA attiva al 23 marzo 2021  

• che, a causa della situazione emergenziale dovuta all’epidemia di Covid-19, hanno 
subito nel 2020 una riduzione del volume d’affari maggiore del 30 per cento rispetto 
all’anno d’imposta precedente.  

 
L’Agenzia richiede che i contribuenti che intendono accettare la proposta di definizione 
agevolata sugli avvisi bonari devono presentare una autodichiarazione entro il 31 dicembre 
2021 sul rispetto del «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell'attuale emergenza del COVID-19»  
Nel caso in cui la proposta di definizione agevolata non sia ricevuta dal contribuente in 
tempo utile per rispettare la scadenza del 31 dicembre 2021, l’autodichiarazione può essere 
presentata entro la fine del mese successivo a quello in cui è effettuato il pagamento delle 
somme dovute o della prima rata.  
 
Fonte Agenzia delle entrate  

 
 
Verifiche green pass online il servizio INPS  
 
Inps comunica nel messaggio n. 3589 del 21 ottobre 2021 che è stato reso disponibile il 
servizio di verifica automatizzata delle certificazioni verdi riservato alle imprese con 
oltre 50 dipendenti, realizzato in collaborazione con il ministero della Salute e SOGEI.  
Si chiama Green pass 50+ ed è raggiungibile sul portale www.inps.it selezionando > 
Prestazioni e Servizi > Servizi, nell’elenco alfabetico dei servizi alla lettera “G”. L'istituto 
spiega che il servizio, preannunciato nel DPCM sul green pass del 14 ottobre 2021, è 
dedicato a tutti i datori di lavoro, sia pubblici che privati con più di 50 dipendenti e consente 
di richiedere ogni giorno alla piattaforma ministeriale DGC che gestisce le certificazioni 
verdi, la verifica del Certificato verde Covid-19 dei dipendenti in servizio.  
 
Fonte INPS  

 
 
Artigiani e commercianti: in arrivo gli avvisi bonari INPS 2020  
 
Sono iniziate le elaborazioni degli avvisi bonari riguardanti le rate di versamenti contributivi 
IVS di Artigiani e Commercianti scaduti a maggio e agosto 2020. Lo comunica l'INPS con il 
messaggio n. 3467 del 13 ottobre 2021. Gli avvisi sono a disposizione del contribuente nel 
Cassetto previdenziale artigiani e commercianti. Si ricorda che in caso di mancato 
pagamento, l’importo dovuto verrà richiesto tramite avviso di addebito con valore di titolo 
esecutivo.  



 

 

Il messaggio precisa anche che ad oggi ancora numerosi versamenti effettuati con le causali 
AD-CD non sono stati accreditati in quanto mancanti dell’istanza di sospensione dei 
termini di versamento per Covid-19, prevista dalla legge 5 giugno 2020, n. 40. L'istituto 
comunica che è stata riaperta la procedura di presentazione e raccomanda quindi ai 
soggetti che non l 'avessero presentata (che saranno comunque destinatari 
dell’avviso bonario) di sanare la propria posizione con l’aggiornamento dell’estratto 
contributivo.  
 
Fonte INPS  

 
 
Green pass: faq su Colf e badanti  
 
L'obbligo di green pass nei luoghi di lavoro, attivo dal 15 ottobre scorso e fino al 31 dicembre 
2021 riguarda anche i lavoratori domestici, badanti, baby sitter, sia dipendenti che coloro 
che collaborano saltuariamente ad esempio con Libretto famiglia. Lo specifica 
espressamente la norma del DL 127 2021. Sul tema sono apparse nel sito del Governo e di 
Assindatcolf alcune faq di chiarimento. Si specifica ad esempio che "Se la badante non 
possiede il green pass non potrà accedere al luogo di lavoro". È possibile ritenerla assente 
ingiustificata e sospenderla dopo cinque giorni di assenza assumendo un altro lavoratore 
per un massimo di 20 giorni complessivi. In caso di badante convivente, questo/a dovrà 
anche abbandonare l'alloggio in quanto vitto e alloggio, come prevede il contratto collettivo, 
fanno parte della retribuzione e sono anch'essi sospesi. In un'altra faq il Governo precisa 
che in caso di contagio da COVID la / il badante convivente può restare nell'alloggio che le 
è attribuito, nel rispetto delle regole di isolamento e sempre se munita di green pass.  
 
Fonte Governo Italiano  

 
 
Contributi imprese di trasporto  
 
Dal 1° ottobre al 2 novembre 2021 è possibile presentare la dichiarazione, da parte delle 
imprese di autotrasporto, necessaria alla fruizione del beneficio fiscale previsto dall’art. 24-
ter del D.Lgs. n.504/95, relativamente ai consumi di carburante effettuati nel terzo trimestre 
2021 (periodo compreso tra il 1° luglio ed il 30 settembre 2021).  
 
Fonte Ministero dei trasporti e delle Infrastrutture  

 
 
Superbonus: Prezzario DEI e congruità spese. Chiarimenti ENEA  
 
Con Nota del 21 ottobre l'ENEA chiarisce che “l'inclusione dei prodotti per l'edilizia nel 
prezzario delle DEI non costituisce di per sé garanzia circa la conformità degli stessi a tutta 
la normativa a questi applicabile, compresa la rispondenza tecnica ai requisiti previsti ai fini 
delle ammissibilità ai benefici fiscali. In sostanza ENEA afferma che sarà compito dei 
professionisti, in fase di composizione delle asseverazioni, «acquisire la documentazione 
necessaria che dimostri l’idoneità normativa dei prodotti utilizzati». Si ricorda che il 
prezzario Dei è una delle fonti ufficiali, insieme ai prezzari regionali, ai quali la norma 
agevolativa fa riferimento per la verifica della congruità delle spese effettuate 



 

 

nell’ambito degli interventi del superbonus 110%. In particolare, i prezzari DEI sono 6 e 
ognuno è dedicato a una specifica tipologia di lavori. Ogni sezione è aggiornata ogni 6 
mesi.  
Va prestata attenzione al fatto che, in questo contesto, i prodotti da costruzione devono 
essere messi in commercio «nell’osservanza del regolamento (Ue) N. 305/2011». Questo 
regolamento prevede la dichiarazione di prestazione e la marcatura Ce.  
 
Fonte ENEA  

 
 
Credito d'imposta investimenti: ecco i modelli per la comunicazione  
 
Il MISE informa della pubblicazione di tre distinti decreti con i modelli utili alla 
comunicazione dei dati e delle altre informazioni per l'applicazione delle agevolazioni 
fiscali per:  

• credito d’imposta per le spese di formazione del personale dipendente finalizzate 
all’acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la 
trasformazione tecnologica e digitale  

• credito d’imposta per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo, attività di 
innovazione tecnologica e attività di design e ideazione estetica  

• credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali funzionali alla trasformazione 
tecnologica e digitale delle imprese  

 
Decreto MISE del 06.10.2021 credito d’imposta formazione 4.0  
Decreto MISE del 06.10.2021 credito d'imposta beni strumentali  
Decreto MISE del 06.10.2021 credito d'imposta ricerca e sviluppo  
Attenzione da prestata al fatto che l’invio del modello di comunicazione non costituisce 
presupposto per l’applicazione del credito d’imposta e i dati e le informazioni in esso 
indicati sono acquisiti dal Ministero dello sviluppo economico al solo fine di valutare 
l’andamento, la diffusione e l’efficacia delle misure agevolative.  
 

Fonte Ministero dello Sviluppo Economico 


